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INTRODUZIONE al XIII Convegno AICQ EDUCATION 

A tutti un Benvenuto a questa 13^ Edizione del CONVEGNO NAZIONALE del  settore 

Education di AICQ. 

1)Aicq-Associazione italiana Cultura della Qualità, è una grande realtà nata nel  

1955. Da allora è impegnata a seguire e a indirizzare l’evoluzione del concetto di 

Qualità, mettendo a disposizione del settore privato e pubblico: modelli, strumenti 

ed esperienze. 

2) Aicq ha sede a Milano, è accreditata Miur per la formazione, è presente in tutto il 

territorio nazionale con le Federate. Si articola in 20 settori e Comitati che operano 

in sinergia. Qui si concentrano le principali attività dei soci che esprimono le loro 

competenze producendo raccomandazioni, documenti d’indirizzo, materiali e 

strumenti utili ai settori produttivi, ai servizi pubblici e privati; 

Attraverso lo specifico settore EDUCATION, nato nel 1995, grazie all’ing Benito 

Scriba e Anna Ruggeri, ha diffuso anche nelle scuole, la cultura, la metodologia ed i 

sistemi di gestione della Qualità 

Questo evento è stato voluto dal Consiglio D del settore e pianificato grazie ad un 

Gruppo di Lavoro Aicq Education misto, prevalentemente formato da soci attivi 

dell’Emilia Romagna e del Triveneto. 

Il titolo di questo Convegno: LA SCUOLA FARÀ RIPARTIRE IL PAESE? Promuovere 

cittadini consapevoli e responsabili … 

Ne era fermamente convinto il dirigente tecnico Giancarlo Cerini, grande amico di 

AICQ, scomparso da alcuni mesi. E’ da queste sue parole che abbiamo tratto il titolo, 

che ce lo ricorda e che esprime anche il nostro pensiero.  

Potrebbe sembrare un obiettivo troppo ambizioso o irraggiungibile ma se siamo qui 

oggi significa che crediamo nella funzione determinante della SCUOLA per il nostro 

paese e per i suoi cittadini, anche se non da sola. Crediamo nella possibilità di 

migliorarla.  E per questo cerchiamo di dare il nostro contributo.  

Abbiamo optato per interventi brevi per offrire, successivamente al Convegno, 

approfondimenti di 1 ora, un’ora e mezza, monotematici, e con maggiori 

opportunità di feedback, anche in base al gradimento che esprimerete nel 

Questionario finale. Già da oggi, per passare subito ai fatti, lanceremo una prima 

proposta. Poi tutti sarete informati delle successive iniziative possibili, connesse alle 

relazioni che vi saranno presentate.  



OBIETTIVI del CONVEGNO 

Prima di dare la parola ai relatori riprendo, in modo sintetico, gli obiettivi che ci 

siamo posti, riportati anche nella locandina. 

Con questo EVENTO abbiamo voluto  

 - Offrire orizzonti di significato sul come “essere scuola” oggi e sul come contribuire 

in modo peculiare e specifico al “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”. 

 - Delineare “scenari pedagogico-didattici, organizzativo-gestionali ed educativi”, 

finalizzati a promuovere cittadini democratici e attivi, informati e responsabili, 

capaci di atteggiamenti proattivi nei confronti di se stessi, delle loro comunità, di un 

presente e futuro sostenibili.  

- Ascoltare con interessata curiosità le comunicazioni di INDIRE e INVALSI con un 

punto di osservazione ampio, a livello centrale.  

- Presentare progetti già realizzati con successo, eventualmente solo da 

“reinterpretare” in un altro contesto e/o in un’altra scuola-comunità, se ritenuto 

fattibile e utile.  

 - Contribuire a far riscoprire da parte di ogni partecipante, i significati del suo 

sentirsi partecipe e protagonista nella propria comunità professionale, ridefinendo e 

contestualizzando così il “proprio specifico contributo alla ripartenza del Paese”.  

 


